
L’etica kantiana
Rapporto 
tra etica e 
religione

Dio è 
inconoscibile

La sua esistenza è 
dunque oggetto di 
una fede morale-

razionale

La morale non ha bisogno 
dell’idea di un essere superiore 

all’uomo, quando questi 
conosca il suo dovere

Essa basta a se stessa
(autonomia dell’etica dalla 

religione)

La natura 
umana

L’esistenza della 
legge morale è un 

fatto (non deve 
essere dimostrata)

Kant ne deduce la 
propensione 

umana al bene

Accanto ad una ineliminabile  
inclinazione al male dovuta alla 

nostra finitezza

Che Kant chiama 
«male radicale»

Il compito della 
critica della 

morale

Fondazione della metafisica 
dei costumi (1785) e Critica 
della ragion pratica (1788) 

Non è di costruire un sistema 
di valori, ma di ricercare i 
fondamenti della morale

Indagare la forma
della legge morale, 

non i singoli precetti

Cioè capire a quali 
condizioni un 

comportamento ci si 
impone come dovere

La legge 
morale

É quella che esprime 
un’obbligazione universale 
(vale per tutti) e necessaria 

(vale in ogni caso)

Razionalità
(senza la comprensione dell’azione 

non c’è responsabilità)

Che si esprime 
nella forma del 

«tu devi» 

Imperativo 
categorico

scegliere il 
male sapendo 

che è tale

I presupposti 
della moralità

Libertà
(senza libertà di scelta ci sarebbero solo 

comportamenti necessari, non qualificabili 
come etici
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